
Pag, 3 — Venerdì 18 Maggio 1956 L'UNITA' 

INTERVISTA DA PECHINO CON PERETTI GRIVA 

P E C H I N O , m a g g i o — Pr»ma situazioni delicate. Ma il mioie professori giuristi cinesi, fio do-
intcrlocutore ha escluso che sijvuto molto compiacermi della 
liana, in pratica, letificati ìn~ hparide lordialita da essi posta 
convenienti. Ciò sta a far pcii-\nel rispondne alle nostre domati-
sire a una particolare deferenza \de. iVon ho mai ci editto di duvet 
dei giudici popolari nei coufrontiìijotate delle reticenze nelle loro 

di lasciare la Cina per fare ri­
torna in Italia, l ' I i tcel lenza Po-
retti Gr iva , pr imo Presidente-
onorar io del la Corte d i Cassa­
z ione , ex pr imo Previdente dj l la 
Corte d 'Appe l lo di T o r i n o , ha 
v o l u t o rispondere ad alcune do­
m a n d e the gli abb iamo posto 
sulle impressioni «accolte durante 
i! suo soggiorno qui . L'Eccel lenza 
Peretti Griva ha trascorso un 
me»e a Pechino ed in altre città 
del la Repubblica Popo lare , come 
i . i p o di una de legaz ione di giu­
risti italiani invitata dai giuristi 
cinesi . Ecco le d o m a n d e e le ri-
vposte: 

Domanda — N e l corvo della 
sua visita, in Cina che cosa ha 
vis to del sistema g iudiz iar io c i ­
nese? H a ass i l l i l o a processi? 
Q u a l e op in ione può esprimere 
>u! i u n / i o n . u n e n t o e sui metodi 
del la giustizia cinese? 

Risposta — / / sistema giudi­
ziario cinese rivela, per ora, una 
certa incompletezza, specialmente 
per ciò che riflette l'applicazione 
•Ielle pene, a cagione del fatto 
ihe mentri è stato abolito il co­
dice penale precedente, non si 
* ancora piai veduto a formare 
il codice nuovo, che però, a 
quanto risulta, si trai et ebbe '" 
itato di studio avanzato, mentre 
%ià sussistono alcune leggi spc-

del giudice togato. 
Ho avuto occasione di assi­

stere j un giudizio ci:ile: i! tri­
bunale era presieduto da una 
donna, che SÌ comportò in modo 
impeccabile, per dignità, seneta 
e scrupolosità, rendendo sollecita 
giustizia con una pronuncia evi­
dentemente ispnata ad equità. La 
istruttoria e i giudizi vengono 
esperiti con notevole rapidità 

Domanda — H a vis i tato qual­
che prigione? A quali conclu­
sioni è g iunto sul sistema carce­
rario cinese e in part icolare sul 
m e t o d o del la riforma dei dete­
nuti attraverso i! lavoro? 

Risposta — Ho visi.'.no una 
prigione ed ho molto apprezzato 
il aaitantento dei detenuti chi 
apparivano iti ottime condizioni 
fisiche, penso arte In- a ragione 
dell'influenza fisica e psicologica 
del lavoro che viene abitualmen­
te attu.tto da ogni detenuto. La 
disciplina non e dura, riè defa­
tigatoria. Uri simile ambiente fa­
ciliti quel ravvedimento, quella 
rieducazione, che, soprattutto. 
vengono perseguite rulla attua­
zione delle pene detentive. 

l'n grande lanta^gio, nello 

risposte, essendomi sempte appar­
so il !wo atteggiamento ispirata 
a grande lealtà e a sincerità. 
anche là dove qualche istituto po­
teva apparire passibile di di­
scussione. Molto apprezzabile e 
• n u / u r n o il senso di modestia 
che s; manifestava, presso tutti, 
con richiesta di critiche, di sug-
gertmeriti, di cornigli, mentre per 
la venta (jiicsti s'arebbeto stati 
fuori propinilo, posto che c i 
ammesso che f>//' ordinami 'iti 
erano ancora incompiuti, e the 
l'oriem.irntnto p?r i per filicina-
mcnti si ispirava a indubbio >t n-
>o di moderazione, di ctp.ttlil'rto 
e d: umanità. Debbo attribuire 
(/licito uri<o di modestia ad ni-
telligenza, saggezza ed onestà. 

I'' mollo significati: o, pi r la 
zita attuale e futura della Repub­
blica li-it'f, che nel Congtt,i(r 
Nazionale i comunisti mi u fino 
solo il >_» per ceniti dei -..gg-' 
esscudo gli altri lasciali ai par!:!: 
democratici e indipitidenti, an­
corché la proporzione di: loro 
rappresentati sia, in verit.i. c»f*t'-
marnerite esigua in rapporto ai 
rappresentati comunisti. 

Questa l-rga fo'.'d •-•('•! r 
partiti non comunisti è stati de­
liberatamente ispirala allo <r spir 
di assicurare una cospicua misu­
ra di seggi agli intellettuali, il 
che, mentre esclude lo sr>- rito 
di faziosità, sta a dimostrare che 
la antica saggezza « inese intende 
ai-valersi ancora, in misura co­
spicua, dei valori intellettuali, a 
garanzia di equilibrio e di pro­
gresso non <o.'o economico. 

F R A N C O C A I . A . M A N D R K l 

DOPO L'ULTIMO ANNUNCIO SOVIETICO 

Gli eserciti dell'URSS e dell'Occidente 
secondo i dati della stampa atlantica 

Anche nel campo degli armamenti l'Unione Sovietica sfida i paesi dell'Occidente ad una 
"competizione pacifica,, sollecitando col proprio esempio una politica mondiale di disarmo 

Lo . s m o b i l i l u i i o t i c di un 
m i l i o n e e :'(Ju.(i(JO s o l d i n i . 

di-cina dui j ior i 'r i iu s o r i e t i -
c o , e lui ( i r r e i i i m c n t i ) che 
avrà enormi ripercussioni 
sullo vita p o l i t i c i ! u i o t i d i u l e 
d e i p r o s s i m i nu's i . K" o r c i o 
inf l i t t i che, se in c e r t u in i -
.s'iirn In decisione sovietica 
e detcrminata dalla d i m i ­
nui t i ! f e i i . s ione , è . i l fref f in i to 
vern eì\e In d i v i s i o n i * Messi i 
( lecci ITI* rei q u e s t o p r o c e s s o 
t i i d t i c e n d o «J_tri / i i ies i mi (ip~ 
p o f f a r e u l t e r i o r i 'usili o l l e 
l o r o l o r - e ( i r i n n ' e (,'iti u c l -
l*ottol>re s c o r s o , q u a n d o 
VVRSS smobilito 010.000 
soldati, (l fillloi/fic ni'sin re 
c c i n i e m i i d o t t u t e dui 'mes i 
di democrazia popoline ielle 
ne s m o b i l i t a r o n o coi»ii>le>si-
r u i u e i i f e lSO.tlOO) e ilo al­
cuni paesi occidentali l'.a 
(.,'nin lì r et ninni . s m o b i l i t o 
UOMtH) soldati, il Belino smo­
bililo m in ( i i r i s i o n e nel c o r ­
so del /.'».».>, VOI ori da lui ri­
dotto i suoi effettivi del 10 
uer cento, ere). (ìli Stati 
( 'n i f i s m o b i l i t u r o i i o e n i u -
p le s . s i ru m e n t e n e l Ift.l.'i e m ù 
HOO.OOO soldati, contetnooru-
nenmeiite alla decisione 
(adottata il ?» t / iuriuo I.u.ì.'i) 
di centrare tutta l'efi'K aria 
( ( e l l e l o r o f o r r e n r m n t e s i i l ln 
potenza dell'afinzione, delle 
Innube atomiche e dei mis­
sili. 

Nell'epoca r/er/fi arma-
m e n t i ritornici , offia mente, 
non tutto il potenziale mi­
litare d'i u n o N'tuto di p e n d e 

({(iH'i'iittta dt'j/Ii c i r e t t i c i l i l ­
l e a n n i , tnu un esumi* de l 
r a p p o r t o fra forze armale 
delle c a r i e p o f e n : e , c s c o u i t o 
s u i driti d i fonte o c c i d e n t a ­
le , riesce oltremodo i n t e ­
r e s s a n t e p e r c h e e s s o d i m o ­
s t r a opr/i i n e q i i i r o e a b i l n i e n -
fe d i e l e n a z i o n i d e l l a NATO 
t e u q o i i o alle d'ini ini 1111-
i n e r o di s o l d a t i di t iran I i /n-
fjti s u p e r i o r e a q u e l l o d c l -
Ì'URSS e delle democrazie 
popolari a s s o c i a t e nel « / ' a t ­
to di V u r s a r i n -. 

Secondo "Il Popolo,, 
A'ef l.'*.~>.'>. oss i , ! ne l p i e n o 

d e l l a i / i ierru fredn'ii. le t o r ­
re orniate dei fan paesi am-
ninufn c n i i o , s e c o n d o d a t i oc-
cide-ntali (fedi I! P o p o l o del 
1S Inolio /!>.">">). alle c i f r e 
s e q i i e i i t i: 

URSS . . . . 1750.000 
Stili Uniti . . . 3.260.D0n 
Gru, BreUfn* fsS2.700 
Fr.nci» . . • R19.000 

. S e c o n d o II l ' o p i l o . c i o è . 
a l l o r a l ' U R S S t i r r c b b e u i i i -
fo s n f l o le armi 4.7.rt).000 
soldati (con una popolazio­
ne di 210 m i l i o n i di abitan­
ti). mentre le tre manii'iori 
p o t e n z e d e l l a N A T O ( c o n 
una popolazione i -n i i i i i l e ss i -
t'a di 230 milioni di a b i f . i n -
fi) n e «n-rc ' iber , : ri f i l l i 

•LO 11.700. Per tur pesare la 
b i l a n c i a o f a r o r e d e l l o 
NATO. Il P o p o l o atniinnsc 
a l l e f o r z e a i ' n a t e s o r i e f i -

c l i c q u e l l e di tuf f i i p a e s i 
tit'II'Ktiropn o r i e n t a l e , t e c e u -
d o / c ascendere a l.IMI.000 
soldati, /n fai m o d o .•»•' of-
t e u e r a u n « b l o c c o o r i e n t a ' 
le - di 5.910 000 . sn idal i , n e t ­
t a m e n t e s u p ( r i or t ' ni 4 m i ­
l i o n i 941.700 <. d i f e n s o r i » 
d e l l ' O c c i d e n f e m i n a c c i a t o . 
Senonehè il aiornale demo­
cristiano a r e r à f a c i l i t o c o m ­
p l e t a m e n t e le f o r z e a r m a t e 
deiili altri paesi della NATO 
( T u r c h i a , G refi a. Ita­
lia. ecc.), le cui forze armate 
complessi ea m e n t i - tinnitoli-
tafano a l l o r a < e r f a n i e i i f e a 
non m e n o di 700 000 s o l d a t i . 
Ne si c a l c o l a n o l e l o r : e a r ­
m a t e dei ' satelliti » or;en-
ta l i , è a l t r e t t a n t o i n a s t o 
c a l c o l a r e auclie quelle dei 
« sa f e l i iti •• o c c i d e n t a l i . Si 
o t t i e n e c o s ì , per il Il'.'ì.'ì e 
s e c o n d o i dati dell'orinino 
d e l l a D e m o c r u r t u c r i s t i a n a 
«iiteprufi c o n l e ci Ire r e l a -
n r e a</!i a l t r i p a e s i d e l l a 
N A T O , il sei/uente rapporto: 
Parti d r I I a 

NATO . . 
URSS r Kurop. 

orir»t*ìr . 

5.G4I.000 lulihli 

5.910.000 

Il rapporto, come si c e ­
d e . n o n presenta ere s s i c i 
s r p i i l i b r i . e .si d e c e ittiche 
( c i i c r c o n t o ehi allora la 
superiorità atomica deiili 
Stati Uniti era inori discus­
sione e che, n e c e s s a r i a m e n ­
te . l'VRSS dofffa colmare 
questa sua interiorità con 
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Perchè scioperano 
gli avvocati romani 

Cini In /.>/-,> fli'cisiniw fssi avvitino vonlnnltlizitnii vitrtttlii islicltc ilvllti stivivi t) voluti­
vi/ in ciò sin il vtirttltvrv politivi! v non invrtinivnlv vorportilivo ini tlvirtifiiltizioiiv 

l ' eret t i - <:riv:i. p r i m o l 'rrMiloi itr 
C o r t e ili c a s s a z i o n e 

o n o r a r i o «Iella 

Ho iw.taz.ia aiuto l'impressio­
ne che questa lacuna, la quale, 
per not lattiti, parrebbe rappre­
sentare wi gra.c ostacolo alla 
sicurezza del diritto, non dia 
qui luogo a sensibili incanìc-
tuenti. C i ò , da un lato, perche i 
giudici e gli aysessort appaiono 
dotati di cospicuo senso di mo­
derazione e d: equità, e, dall'al­
tro, perche t giudicabili si di­
mostrano socialmente assai disci­
plinati e mollo compresi della 
tutorila del magistrato. 

Ho potuto rilevare cotesti ap­
prezzabili aspetti anche m un 
protesto mi quale era possibile 
far riìetirnen'.o, quanto agli cle-
mtmi del reato e della pena, a 
una legge espressa, trattandosi di 
reati commessi da un comrortzo-
lurionano contro la sicurezza 
iella Repubblica Popolare Cinese. 
L'imputalo, già ufficiale nelle 
milizir di Ctang Kai-'ceh, dopo 
che queste avevano dovuto ab­
bandonare il continente, era quizi 
tornato con preciso mandalo di 
spionaggio, munito anche degli 
opportuni inchiostri invisibili 
Era però tosto sialo s:operlo ed 
arrestato. Se! giudizio di primo 
grado pi erj stata inflitta la 
pena ài morte. .Voi p'esenriarn'r.o 
zi giudizio di appello, celebrato 
dai tre gradici di carriera con 
{rande scrupolosità e con nnn 

f, 

sttsso siiiso, nerie uturiutu i o ; 
dare ai detenuti la pusyibiìita di 
una riduzione della pina, con 
profumila di! magistrato. In n-
lazinne alla coniteli.! tenuta l'i 
carcere e alla misura di', raz-
veditninto coti>taialo dagli orfani 
diritti.! di! Carccrt. 

Il dilettato può spuia'.iz/.ars: 
ri dtierminali iaion ihe gli 
consentono poi una immediata 
occupazione a pena captata, l.d 
è apprt zz.abile il fatto chi, dopo 
l'espiazione, il condannalo non 

E nubuat i i i i / .u l 'Uio c n e u n a 
c a t e g o r i a co.-i r i s p e t t o s a d e l ­
la l e g g o c o m e q u e l l a d e g l i a v ­
v o c a t i e n t i i in s c i o p e r o p e i 
r e c l a m a r e : p r o p r i d i r i t t : . E p ­
p u r e q u e s t a v o l t a a v v e r r à . In 
. s e g u i t o a d u n a d e c i s i o n e pre.sn 
dal l 'A.-s . semblea d e i ; l i a v v o c a t i 
r o m a n i s u u n o r d i n e i le i g i o ì -
n o d e l l a v v . H e r l i n g e n . d o m a ­
ni .-.i t i c i o p e i e i ' n al J ' a l . i / . / a c - :i 
c i ò . e l e a u l e j j iud iz in i le c h e 
t u t t i i » : o r n i s o n o s o v r a f l o l -
l a t e t i n o a i r i n v e r o ò i m i ì e si 
v u o t e r a n n o p e r r i c h i a m a r e 
l ' a t t e n z i o n e d e l g o v e r n o e 
d e l l a c i t t a d i n a n z a .̂ u u n p r o ­
b l e m a a s s a i g r a v e p e r la C a ­
p i t a l e d ' I t a l i a . Q u i a H o m a . 

n e l l a c u l l a d e l d i r i t t o , m a n ­
c a n o . o c o m u n q u e , s o n o i n s u f ­
f i c i e n t i , l e a u l e i n c u i a m m i ­
n i s t r a l e la g i u s t i z i a e s v o l ­
g e t e la n e c e s s a r i a o p e t a d . 
t u t e l a e d i f e s a d e g l i i n t e r e s s i 
de l la s e n t e . 

d e l l a v i n o c h e . in n u m e r n di 
C I U M 4.0(1(1. d e b b o n o e - ' - e i c 
t i n t i . i t e d.i s e t t e m a c i s t i a t i in 
q u a t t i ii - s tan /e t l i - . .i q u e l l e 
o v e -.; d ì - c u t e s u l l a ; e s p o n > a -
hi l i t . i d e : . c i n t e da i n f o r t u n i 
s ' i n d a k . o p p i n e a q u e l l e d o ­
vi- a v v . e n e t u t t o :1 l a v a l o 
e s e c u t i v o ( p i ^ n o t a m e n t i , v e n ­
d i t e . s e q u e s t r : . i n ^ i u n / . i o -

ecc . ) K" per q u e s t a r a g i o ­
n e c h e c o l u i il ( p i a l e si ì e c h i 
( p i o t i d i a n a m e n t e p e r r a g i o n i 
p i o f c s s i n n a l i in T r i b u n a l e o d 
a i P i e t i l i a e c o s t r e t t o a d a s ­
s i s t e : e. e q u e l c h e e p e g g i o , 
a p a r t e c i p a r e a s c e n e s e l v a g ­
gi1 d: a s s e d i o d e i t a v o l i o v e 
s e d o n o ; m a g i s t r a t i d i e t r o 
v a l a n g h e d i f a s c i c o l i c h e v e n -
" o n n ;ifn*::.<'i da c e n t o m a n i 
fi i-ttolo.-c» eri i m p a z i e n t i . K 
d o p o 1.; f a t i c o s a c o n r p n s t a d e l 
f . i - c i c o l o c o m i n c i a la r i c e r c a 
d e ! p i a n o o r i z z o n t a l e » .su c u i 
s c r i v e r e i v e r b a l i p e r c u : si 

l ' O r d i n e , V I I » . , s ip: a t t u t i i ) , p e i 
l ' a s s o l u t a :udif !'e: e n / . i i"he il 
M i n i s t e i . ) d e l l a t "•:usti/.:a ha 
o f f e ! ti) a l l e l i e o 1 j ch .e . t t c . Si 
e g i u n t i co s i n i - i c s s i u . . u n e n t e 
a l l o s c i o p e i o . i-, p i o t e s t a n d ' » . 
g ì ; a v v o c a ' . . l o m a n i n o n < ( in ­
d u c o n o s o l o u n a l o t t a s i n d a ­
c a l e v- co i poi a'. i\ a. m a a n c h e 

p i : d . i i t t i da pa i t e d e l p r o ­
l e ! . c i a t o i o n i . i n o . e i l a l l ' a l t i o . 
g r e t t e / . / a d i u n p a d i o n a t o c h e 
s: fa t i a s c i n a r e d a v a n t i a u n 
g . u d i r e pe i adempier».* ..: i n o ­
pi i o b b l . g l u s a l a i i a l i . I / a l t o 
m i n i c i o d e l l e c a u s e m m a t e ­
r ia di l o c a z i o n e s t a i n f i n e a d 
i n d i c a i e c o m e il n i o O l e m a 

V a l g a n o a l c u n e c i f r e a d i l - j : :eov;-e. o r m a i d ' a b i t u d i n e , ai 
l u s t r a r e la s i t u a z i o n e . I . e ] b o * - d o d e l l e s c a l e , al d . i v a n -
u d i e n z e i s t r u t t o : i o r e l a t i v e j / a l e 
a l l e 2 .900 e p i ù c a u s e c h e per» - i a l l a 
d o n o i n t o r n o a c o n t i o v e r - i c j 
tra p a d r o n i di c a s a e d i r . - ! 
q u i l m : d e b b o n o t e n e r s i ni t i r i P . 

(ila-
lil-T 

deliri f i n e s t r a o a n c h e 
s . h i e n a d: u n c o l l e g a . 

Mancano le aute 

p o l ì t i c a , a n c h e s e n e s s u n c o n ­
ti a s t o i d e o l o g i c o o d; p . u t l t o 
è w n i i t o a d i v i d e r l i d i n a n t e 
il c o i s o d e l l a pi e p a i a z i o n e 

d e l l ' a g i t a z i o n e . R e c l a m a n d o ie 
a u l e g i u d . / i a r i e — e a q u e s t a 
r i c h i e s t a e «lato c o r p o d a l l a 
c o n c r e t a i i v e n d i c a z . o n e d e i 
c o m u n i s t i p e r la c o s t i t u z i o n e 
d i u n a n u o v a c i t t a g u i d i z i a -

z o n a d e l l e c a s e r m e 

• tende» e die mezzo 
• .•aio -i po- . -a . l ' u n i ' -
,:. g i u - t i z ; a . a n c h e la 

e mora!-.n" d e l l e q u a l i t r o v a n o p o s t o ' . ;>.u - . p a i o l a , e d a v v e i . » t : o p -
. - . j t r e m a g i s t i a t ! e s i n l t e r n a n - t ( pi». Da t e a m . » gii a v v o c a ' . . 

. . . '. "V " J " c i r c a c e n t o a v v o c a t i p e r o g n . 11 o i n a n . -: l . t m e n t a v a n > d. 
, . i f i i f a , £ o « c da noi. d latto ì m M U n i d ; . , i i c n / : i A l t r e t - i que<t.» a:i ì a z z . , m a e r a n o i n a -

c il condannalo, per ti 5 o . o , . a n t o _ 0 f . , . , . c . n e i , 2 ; 0 _ a v v l e - I n c o l t a t i , v u o . pc-; la t . : m d e / z a 

rnt'fifr 
si 
eh 

la miai a uta. 

sia perseguitato da una sfa: on- j s t o n z e de l la g r a n d e z z a d; pò 
iole IOCC pubblica che gli rendaci m e t r i q u a d r a t i , i n o g n u 
difficile, materialmente 

- M. TA. I l i • . i. , Ì U . I 1 U F I I '_! I t i . • 

! o m a n . 
di u i i c n z a . A l t r e : - ! que<t . 

e f o r s e p e g g i o , a v v i e - Inco l ta 
fatto dei suoi precedenti penali, n e i n n-.vi. s e z i o n i d e ! T r i - c o n c a i -i «'• m o s s o > . n o a d 
e per l'annotazione della condan [ b u n a l e C . v "e. d a q u e l l a d o - i o g g i l o : g a n » c h e 1: i . i p p i e -
na nel certificalo penale, trnii\\-Q s : s v o l g o n o l e controvers i - '* .--"ita. e v.rn- '.'. C o n . - . g l i o d c l -
eitrcmamentc diff.colzoso proci- ' 
rarsi un lai oro. 

Domanda — L.i Co*.:au/'.o7ie 
c i n c e s iabilUce ne', suo j r t . S<> 
( C a p i t o l o III - Dir i : : : e do­
veri t 'onJamcn:ali tlcl s.:::ad.-io) 

ielle • \ c * ' u i . i t : . i J n . » p u ò cs-
,'scie .irrc>t.i:o *c n . n per »ic-
1 i • • 
cis:one o: aia corte popi» .«re o 

(Con 1.» «lanzione d: un.i pr.-»,urj 
i 

« l t S M a i l l l | l l f l I M I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I t l l l l M t i l l l t l t l l l t l l l l l l I I > > » < I I * 1 l l l l 

Un comilalo nazionale 
per le nnoran/e a Dnslnjevskii 

u n a b a t t a g l . a d ; c ' n ; a r a t a u u - n U * | d e i l a c a s a s . a s e m p i e q u e l l o 
chi» a n g u s t i a m a g g i o i m e n t e i 
c i t t a d i n i l o m a n . . 

Dopo t professori 

1. oi g a n i z z a z i o n e g iud i / . i a i i.i 
e. d u n q u e , u n p o ' il n l l e s s o 
d e l l a si>ciet. i c i v i l e , e d . t i i -
b t i n a l i , il l u o g o o v e v e n g o n o 
a l l a l u c e gl i a s p e t t i p a t o l o g i c i 
d i q u e s t ' u l t i m a . N e l l ' a t t e s a di 
ì i f o r m e e d i o p e i e c h e d . -
mi i rn . sC . ino q u e s t e m a l a t t i e 
d e l co i fn» s o c i a l e , ng' . 'orie . i n ­
t a n t o , p o r r e m a n o s u b i t o a d 
u n a r i o r g a n i z z a z i o n e d e l l a 
g i u s t i z i a p e r a s s i e m a l e p r o n ­
ta s o d d i s f a z i o n e d e i t i : ti s u ­
bit i a: c i t t a d i n i d e l l a «.rapita­
le . K q u e s t a è la t a n a g l i a 
c h e gli a v v o c a t i r o m ini s t a n ­
n o c o n d u c e n d o . I> ».*)•> . p : a -
f e s s o i i . una n u o v . i « i t . - g o i i a 
s c e n d e m lo t ta c o n .•' s t i u -
m e n t i t r .Td iz iona l . ."'••1 m o -
v i m v r i t o o p e r a i ' ) . -*.:•;) •solo 
piT conqu i s tar** un i l •>• i c o n ­
d i z i o n i i l i l a v o i o , ni.*. *•>>-
p i a t t u ' . t o , p e i c h e • *ng.i r e < t . -
t i n t a d i g n i t à a d un . i ' u n z i o n e 
c h e d a t e m p o v a • ( • • g r a l a n d o . 
In unzx • società d o v e :'. p - n T 
p i o mcci . lvi \ K-r.i-- ( i \ o'.-i 'o d a 

( q u e l l o p i ù 2 : o s > o . ri"Ve ci.'x". 

r ia n e l l a 
d i V i a l e M i l i z i e — gl i a v ­
v o c a t i r o m a n i i n d i e . i n o i n n a n ­
z i t u t t o u l l ' o p i n . o n e c i t t a d i n a 
e n a z i o n a l e , l e g i a v : l a c u n e 
e s i s t e n t i n e l l ' o r g a n i z z a z i o n e 
d e l l a g i u s t i z i a , e c i n e l ' m - u f -
f i c i e n z u o l t r e c h é d e l l e a u l e 
a n c h e d e l l ' o r g a n i c o d e l l a M a ­
g i s t r a t u r a e d e i c a n c e l l i e r i . 
'.'a: i c t r a t a p r o c e d u r a g i u d . z . a -
ri.» chi' r e n d e p o . - s i b i l e l ' a m -

» j n i t i c c h i a r s i di prat .« -he d. a n o ; 
e a n n i , l ' a b b a n d o n o di r*;i.il-
-l.'i-i d e e o ' i , formal i» li» » 1 ' :» 
f u n z i o n e g ;ud i / iar ; ,« e n e l ­
l ' a t t i v i t à p : o f e s s i n n a l e . 

M a s c i o p e r a n d o g l i a v v o c a t i 
t o c c a n o e s v e l a n o a n c h e d e l i e 
c o n t r a d d . z . M . i ; c a r a t t e i i s t i c n e 
d e l l a s o c i e t à i n m i n u . ;rec n o n 
citili i t a l i a n a , ed :n i l o s ' a 
p : o p : : o il c a r a t t e r e poi : ! .e» e 
non m e r a m e n t e i '<>: i>oi a t . v •• d o m i n a mcun' . : i-t i ta '., ; e a -
dei l ' ag . t . i z o.-...». Il m a g g i o : a ' - j g o deil.i g iung la r.fi c a m p o 
fi i ' . Iamentn. .nfat ' .s. s. no*.a Megl i a f far i civili e e o m n v - r -

j ne l l e sez .on; a d d e t t e a l l e p r o _ | c . ^ ; : „ (ìovf. rf-;,t.,v> ;.-,f„ s o n -
i c e d u r e e s e c u t i v e q ) . g n o j a - M r n n r g g i a ind-.-fii-b.ita l i ero. 
' m e n t i , v e n t i . t e f o r z a t e ) , e a. | •;,.,,_ ; funzionarl i -i- 'o df-lln 

que-.tr a l t - m i . j >^ 1 , „ g a r a n t i t o d i *.:r,-. a d e ­
g u a t i oi g u n i z z i z r o n e g'.udT-

Q j j t e e. sa a 
fa::i d:. vui T t i i hx 

a 

minore, ezidtnlf serenità. E la 
pena fu ridottai a 8 anni di car­
cere, sn<tanziatmcnte sul riflesso 
the le intenzioni criminose non 
erano stale portate a compimen­
to, stame la sollecitudine dclTar-
resto. Questo senso di modera' 
rione, congiunto alla possibilità 
di riduzione della pena durante 
l'espiazione, rappresenta un co-
ipìcxn correttivo alla insuif.eìcn-
7* de! diritto obiettilo. 

La funzione dell'allocato di 
fensore non è considerata co~ne 
nei paesi latini: quando Pimpu-
Tato !o chiede cpressa^nente. egli 
può essere jsristifr dalTavvocaio 
tnche durante ristrv.tioria. Al­
tresì a questo proposito, un pms-
'irr.o intervento di un codice\crcd: 
procesiuale poi*} miai mig 
rare la situazione. 

V e i giudizi ci i ili di prima 
istanza, il collegio è composto 
di un presidente, funzionario 
dì due aisessor] 

base 
I ' C S O 

conoscenza, il calore e ..» por­
rata d; ques:i> pnnvip.o e ..orne 
viene a::-i.i:o? 

Risposta —- la Co'tilit/isinr 
garantisce la libertà del cittadi­
no, consentendo t'arresto solo pc* 
ordine del magistrato, sali o ti 
Caso di flagranza, ne! quale l'rr-
restato dei e esser posto a dispo­
sizione de! magistrato neli^ za 
ore. Parrebbe che questa norma 
venga rispettata. l'istruttoria 
viene fatta dal magistrato a 
mezzo del Pubblico \t intiera 
ere può valersi, per investiga­
zioni, della Sicurezza Popolare. 

Ho avuto la netta impres­
sione che la magistratura cinese 
ii preoccupi d-lla libertà indi­

ale. co-ne, :n genere, de: di-

Si è r e c e n t e m e n t e c o s t i t u ì - j - t o j e v 
lo un comilalo n a z i o n a l e p^ r b. ' rcato 
!e o n o r a n z e a F i o d o r M. D o - j 

d» 1 s t o j e v s k i j in o c c a s i o n e 
75. a n n i v e r s a r i o d e l l a 
m o r t e . j M o n d a d o r i d . u n a a r . t o lo 

Il c o m i t a t o e c o m p o s t o ci: i d o - t o j c v s k i a r . a e p r v . - - o 

k ; j . ri. c u i v o r r à p u ' o -
p r o s . - i m a m e n t ' ;i 

b a n d o . 
S i a n n u n c i a a n c i a la p u b -

b ; : c a z : o n e p r e - . - o i Ed i tore -
a 
n 

! . . • 

»r i i n a . " 
o-I dalle 

I Solo 

lilla personalità. Ciò ho 
nlezare anche 

! dibattimento. 
ho ria rile-

di poter 

mi pare, 

de 
come 

funzionario, e 
Ilo osservato, a 

vaio, che debba es'ere ulterior. 
mente perfezionala la opfa del-
Vai iccato. 

Domanda — H i J V J T O co-.Mtr: 
qxesta proposito, j un professore e scambi di redure stori : gmr 
cinese che questa rr.odalilà di co­
stituzione può determinare, in 
un earr.po prevalentemente t : » -
ridieo e r.nn di fatto, il soprav­
vento tu! giudice tecnico dei dite 
assessori popolari, il che potrebbe 
dar luogo r.cl campo ti', ile a 

e n e i ? Q j a ' e I m p r e s s o n e - e h i 
nporraro *;ur!: orientameli : : e !e 
V>ro<pe;:ive di «.v-.Vj^po, ie'.\ teo­
ria e della pratica giure! che 
in C na? 

Ri<poi:a — Ho aiuto diverti 
contatti con magistrati, avvocati 

p e r s o n a l i t à d e l m o n d o a r t i -
i . - t :co e c u i t u r a i e : M a r i a L i : r -

-a A - t a ! r i i . A n t o n i o B a n f i . 
R a n u c c i o B i a n c h i B a n d i n e r b . 
C a r i o B o . F' iero C a l a m a n ­
d r e i . R e m o C a n t o n i . A l b e r t o 
C a r o r c i . E u r i a l o D e M i c h e -
l i s . E d i t o r e E i n a u d i . F r a n c e ­
s c o F l o r a E u g e n i o G a r . n . 
M a s s i m o S e v e r o G i a n n i n i . 
C a r l o L e v i . E t t o r e L o G a t t o . 
M a r i a B i a n c a L u p o r i n i . G i o ­
v a n n i M a v e r . E d i t o r e M o n ­
d a d o r i . A l b e r t o M o r a v i a . 
E n z o P a c i . A n g e l o .Marra 1 ^ 
R i p e l ì i n o . L u i g i R Ù S - O . L i r . ^ i : ^ 
S a l v i n i . E d i t o r e S a n s o n i . N a - J*. 
i a l i n o S a p e g n o . B e n i a m i n o J' 
S e f i r e . I t a l o S i c i l i a n o . U g o ''* 
S p i r i t o . G i u s e p p e U n ^ a r t » 
P i e t r o Z v e t e r e i m i c h . 

Il p r o g r a m m a d e l l e c e l e ­
b r a z i o n i d o ^ t o j e v ì k i a n e . d i 
c u i il c o m i t a t o è p a t r o c i n a ­
t o r e . e c h e h a n n o l o s c o p o 
d i c o m m e m o r a r e l o s c r i t t o ­
r e r u s s o e d i i n c r e m e n t a r e 
a l i s t u d i s u l l a s u a o p e r a . 
c o m p r e n d e : v a r i e m a n i f e s t a ­
z i o n i c e l e b r a t i v e , la p u b b l i ­
c a z i o n e d e g l i i n e d i t i d i 
D o s t o e v s k i j , d i c u i r e c e n t e ­
m e n t e i n U R S S è s t a t a 
c u r a t a u n a r a c c o l t a , u n c o n ­
c o r d o 

« n i t o r e S a n . - o n : e •dizione 
d e l l e o p e r e c o m p l e t e 

l i C o m i t a t o c u r e r à la p u h -
h l i c a z i o r . e d : u n v o l u m e eh 
c o n t r i b u t i d e l l a c u l t u r a 'ita­
l i a n a a l l o s t u d i o d e - l ' o p - ' i a 
di D o s T o j e v s k i j . 

i f a l l . m e n t i . D 
p e r e s e m p i o v e n e e : . i n o n e n -
d e n t . a t u t t o m a r z o d: q u e ­
s t ' u n n o 2IH0 n e l l a s o i a c i t a 
dr i l orna, d a s m a l t i r <• t r a o t t o 
m a g i a r a * , e d i e c i c a n e e l i . e r i 
.n t r e s o > .-'..«n/.e. Q u i e <k:r.-

i q u e l.i r i s t r e t t e z z a ,- j.i e : : - . 
; « - . i d e m . c a d e l l ' c c o . n o m - j r o m a -
I n a cine v . e n e a l l a l u c e , m e n t r e 
s: i m p o n e d a l t r a p a r t e u n a 

l'Tvigl.ie.e o*. g a n i z / a z . o r i e d v . 
l . - e i v i z . e s e c u t i v i e f a U . m c n -
j t a . i c h e v a l g a a d r m p e d re 
I la f o r m a z i o n e d i s o c i e t à o . - n -

z ar ia , m i o m o t o co 
p r e p o t e n z e d e i ri» c h i -• 
abb'- . - i* . e - . r . l ' t o 

Premlelo a Mannheim . 
un dccumentarlo di De Seta 

M.W'NHKIM. IT 

tee 
H 

Mrti.rmeiir. \A 
tilrii c.iltu.'a.'-

quii.. 
• i ) 

• ) 

t 

.-or.-
c a s a a Mrti.nheiir. \A K..-".r..ó-

•io.-.i-
h <r,r.o 

ian film di J.-t P:u-
r . ' c v i i ' o m e n z i o n i 

.».-. . . ti.rti itrtiisr.o a co -
i- .:. claenirtseop»* Conta-

dir,: </»*.' rrjrrre di V i f o r i o I>f 
is» : i ip.-,>.i A f r a C i r . c m ì ' o -
gr.-.f:e.i». Mrin Kir.d. d e l i a D E -
FA iCi«rmrin:'i orierit.il»-»: In 
*.na rnr.tt:nx d: domenica (Po-
l.-.:ii:i> e fleise in die l.'rtreli 
i\'v.xi~.o r.el m o n d o d^lln p r e i ­
s t o r i a ) i C e c o * . o v . ì c f hi a>. Il 
'or'orr.err. igg.o s-i.i.'ifricar.o The 
mcioic iiitrden d ; g i a r d i n o i n -
c.'i.it.i'oi »» >t i to p r e m i v o c o m e 
la m i g l i o r o f i n t e s i di f i lm eu l -
•tir.ile e r i c r e a t i v o , il p r e m i o 
p e r ri m i g l i o r e f i lm d i a v a n -
g u i r d i a è .-ind.ìto ól cortom*--
r a g g i o f ra - . ce -c Xedcctc c i 

p e r u n s a g g i o s u D o - l - k a n Langucpin . 

l a r e d ; i m p r e n d i t o r i i n s o . v e n ­
ti e !a s p e c u l a z i o n e in g e n e r e . 
Vi s o n o a l t r i l uogh i de l I*a-
lazzacc io p a r t i c o l a r m e n t e s o ­
v r a c c a r i c h i di l a v o r o , e «orto 
q u e l l e sezioni d ó v e *-! t r a t t a n o 
' e c a u s e r e l a t i v e a d i n f o r t u n i 
s t r a d a l i (ve n e s n n o c i r r a 
4.400 p e n d e n t i ) a m a t e r i a di 
r a p p o r t i di l a v o r o (c i rca 
40001. o a locazioni e s f r a t t i 
rei rea 3 àOO). 

C . f re v e r a m e n t e . m p r e s a . o -
n a n t i c h e d o c u m e n t a n o n o n 
t a n t o la p r o v e r b i a l e l i t ig ios i tà 
de i r o m a n i , bens ì f e n o m e n i d i 
b e n p iù v a s t a i m p o r t a n z a s o ­
c i a l e exi e c o n o m i c a . K g ros so 
n u m e r o d e l l e c a u s e i n f o r t u n i ­
s t i c h e s t a . p e r e s e m p i o , a d 
i n d i c a r e c h e a l la c r e s c e n t e 
m o t o r i z z a z i o n e n o n s: a c c o m ­
p a g n a u n a a d e g u a t a a m m i n i ­
s t r a z i o n e de l t r a f f i co , u n a 
n u o v a u r b a n i s t i c a , la c o s t r u ­
z ione de l l a M e t r o p o l i t a n a , il 
n u o v o p i a n o r e g o l a t o r e , m e n ­
t r e l ' i m p r e s s i o n a n t e n u m e r o 
di c a u s e de l l a v o r o , vuo l d i r e 

I d a u n l a t o cosc ienza d e i p r o -

• ' • o n t r o gli arv.i-i d-»"! 
J b u r o c r a t i c o d»-"!o S \ 
jr c i t t a i i m . E : i 'i.i 
' p ì t o gli n w o - a ' e»--

e»"-re u n r-jrsla c\cc -
v.:gu<»'d a d^gl i 7n* •• 
* u - r i l . a t i o d o f f e . : 
•.•nno 'n oui-'-ta c o n ' - r ! 1: 
«•ocie'n d i v i s a in e'. 
g o n i - ^ e . 

M ' d . V X t i 

o l e 
- r m o n o 

'op - f i f 
a p . i a r a t o 
' -» e «n'r o 
•-'t < o . n -
' • m » i ' n . » 

-o d - • ! -
e : - : d'-'glr 

'•li" v . -
• !or 

• s: nr . ta -

. i s r o M 

IIIKI n u i o p i o r e efficacia d e l ­
le s u e m u t i i t e r r e s t r i . 

. ' Infunino p r e s o eume buo­
na la cifra di 4.7ol).000 ar­
mali i i t tn lMi ì tu all'URSS dal 
l ' o j io lo . l i ' e n e m l n i e i i f , (e 
j o u l i o c e i d e n t d l i IKUIIIO « l -
fr i f iu i fo all'URSS un ninne­
rò di armali inferiore a q n c -
,st(i cifra. Il ministro della 
Difesa i i i i / l e s e .S'/uinceli d i -
c h i n i i ) in C o m u n i il -N ( n -
y l i o l'.'M che l'URSS t e n e r l i 
s o t t o le armi 4.000.000 sol­
dati, cut d o r e i ' i n i o aypiun-
ijersi 1.070.000 soldati delle 
U i ' i i i i n i n : it* p o p o l a r i , i l *ni-
nistro della Difesa IH'II/II, 
/)»• (.'roft. i i f f r ihni all'URSS. 
nello s t e s s o p e r i o d o , un eser­
cito di li.'.KIO.OOO soldati, hi 
peneri", le c i f r e r i n i t i n o tra 
il minimo n u / ' c n f o da De 
iìroot e il massimo del P o ­
p o l o , e ' i e . poi, ciirrisoonde 
alle l'Io" d i n . s i o i i i di cui l e c e 
jn iro ln C l i i i r c l u l l OHI nel 1!U(>. 

Come si feilc. tra le cilre 
s c e l t e , q u e l l i ! d e l P o p o l o e 
la più sfacorceolc all'URSS. 
ina c o m u n q u e non c o n f e r m i ! 
n f j n t l o In t e s i , c l i c (o s t e s s o 
P o p o l o ( i r r e b b e i o l i / l o eeder 
r d f / o r c a t n . d i nini s ln ip t» -
tenz:a militare soeictiea nei 
confronti degli occidentali. 
Si cru. a l l o r a (i l lusi in e o n i -
l i b r i o , n o n o s t a n t e la supe­
riorità atomica de(iH ame­
ricani. 

Q u a l e è In N i n n i n o n e oi'iu'-' 
L'URSS ha M i i o b i l i t a t o . 

e n t r o la fine del C'.'ia. 
*• 10.(111(1 s o l d a t i , le Dernmra-
; i e po;)ol( iri ne fui i m o . s m o ­
b i l i l a ! t IsSO.Otm. l.u rivista 
americana T n n e del 2 (/('li­
n a i o s cors i ) dni'ii c o m e c e r ­
ta In i.rifi lai cfn* le forze ar­
mate dell'URSS e ih'Ue De­
mocrazie popolari ammon­
tavano allora ri • c i r c a c i n ­
q u e m i l i o n i ili s a l d a l i • 

(Vello s t e s s o p e r i o d o . l ' O c -
c'ideate, che afena s f o l t i t o 
si i propri i-serciti ni(t a 
ritmo sensiliilmeuie liià len­
to, p r e s e n t i i IMI il s e p i i e n f e 
qnf ldrn ( e d e s s o non e m u ­
t a t o f i n o a d ondi): 

SUI» Unili . - 2.922.000 soldati 
Gran Brrlafita 750.000 
Francia . . . 890.000 > 

O t t e n i a m o c i o è , j icr i so l i 
tre vut'jgiori lineisi della 
SATU, una forza militare 
compless'rva di 4..'i<i2.000 
. so ldat i . Se a q u e s t i r i (;yi«i i -
riiruno l e forz:e armate ile ali 
altri paesi della NATO (ci­
sto die nei c i n q u e m i l i o n i 
d i T i m e .sono i n c i n s e f t i f (e 
l e d e m o c r n e i e p o p o l a r i ) o t -
t e n i m n o il setptertte rap­
porto! 

NATO • - . 5.262.000 Joldat» 
URSS e Demo-

fflicrazir po­
polari . . 5.000.000 > 

E' a • questo p u n t o c l i c 
l'URSS annuncia la ridu­
zione., e n t r o il /H.>7, ili 
1.200.001) s o l d a t i , mentre r/li 
USA anniiucttiuo ufficial­
mente che Ir loro forze ar­
male verranno ridotte ila 
l'.!»22.0(IO ri 2..SaO.(Jfl() u o m i n i . 
unii r i d u z i o n e c i o è di a p p e ­
na 7J.00II militari. Non solo. 
iiid a q u a n t o infornici In r i -
I-IS/C; U.S. N'eW.s & W o r l d 
l ' e p o r t d e ! 2» d i c e m b r e .scor­
s o . d e i d u e m i l i o n i e nofc-
ccntomila americani Olle 

<• 1/11111-

In mo­
rirmi. ben un m i l i o n i 
t rner ri torni fri ( quasi 
tu) si t r o v n n o d i s l o c a t i n l -
l'estero. in bus i m i l i t a r i su 
territori altrui. 2'M).000 s o n o 
s o l o rih afintirri in . s e r r i n o 
presso 9u acra/rorti fuori da­
tili USA. 400 .000 s o n o i • n o ­
m i n i r-fle prrs.-fnno s r r c i . i o 
in tutti i crrtit'tncnti e ù.'iO.OirO 
sortir Ir forre tlelVcscrc'1" 
nmvricnvri if'r-lotn'e in '••' 
p a r s i d e l l a t o r n i : inni n e s ­
s u n ricreilo n' mondo ncrr-a 
s f r s o un. i -iiìi.1'- rrtr r/i fieni 
e d i propri s/i'dati intono 
al morsilo. E rf:RSS. r o m e 
n o l o , t i e n e f o r t e di itfiìl-
p.izi'tnc *o'tri ti?tt ncìlti t',er-
tnnriin firmatali' e star.-e 
titit'n in ì'nnirrrin trrintor-
mmrrn'r o ' a n t r o di Var­
ati fin). 

Oimni l'URSS — milioni-i 
d'r n h b i n u n n In n j j f i e i lu r!i • 
1 rrttitierr piti the flt>;>pia] 
tìcuh USA e mnifirado nlihi'i j 
u n a ccccrlrtiZa di jirrp'ilnzio--
•te di o l t r e .>'! m i l i o n i di i 

n M f a n f t , e cnlroto - in ••orn-ì 
petizione - c o n r;!t USA jr^r', 
(pianto riguarda oh effet­
tivi m i l i f n r t . Dopo l'atiun-
zzior.e delle misure dt su-obi-
I i t n ; i o n c di fi.7 d u i s i o n i ter­
restri e .7 aeree, l'URSS 
avrà, infatti, s o t t o l e o r m i 

"mi più di 2.'M)0.000 soldati 
( p a r t e n d o d a l l e indù-un ion i 
o c c i d c u t i i l i s u e s p o s t e ) , o s s i a 
unii c i f ra p r e s s o c f i e i d e n ­
t ica a quella americana. 

Ma in nitri campi e a l ­
t r e t t a n t o i n l i r e s s u n t e taro 
dei paralleli, n o n tra Eu­
ropa orientale ed Europa oc­
cidentale, non tra URSS e 
NATO. ,-ìic t( confronti) 
r i e s c e e n o r m e m e n t e f o r o -
rcfolc all'URSS. ma tra 
URSS e USA d i r e t t a m e n t e . 
(iinunz) tutto n e c a m p o 
delle s p e s e m i l i t a r i , ali USA 
spendono per H riarmo, Ueì-
'.'auiio in corso ,',.">,.i n n l n i r d i 
di d o l l a r i puri ni i;-l" .> del 
loro bilancio statale. L'URSS 
spende 10J miliardi di rubli 
(pari „ :>;,.-, miliardi di dol­
lari) corrispondenti al 17"; 
delle uscite di bilancio. La 
iìran lirctaonn dedica alla 
dilesa il .70' . , d e l l e sue 
uscite. 

Quanti gli aerei? 
E ftrendiaino altri canifii: 

si attribuiscono all'l'HSS 
20 .000 a e r e i militari. Que­
ste le cijre i n d i e n t e r i p e t u ­
t a m e n t e da f o n t i ( intcriorine 
e riprese, tra l'altro, da La 
( ì i i i s t i z i u del là murij/iu filati. 
/ ' r e n d i l i i n o ;»cr «. b u o n a 
q u e s t a cifra: mn si sono mai 
cfiie.sti i/li a u t o r i di q u e s t e 
c i f r e quanti sono ryli aero­
plani militari dcijli stati 
Uniti:' Eccone il numero, in­
dicato a ciliare cifre dalla 
rivista U . S . N e w s & W o r l d 
I iVpo i t dell ti i i o i - en ihre 
s c o r s o ; 2.'>.:W0. E ( i n d i a m o 
p i ù ( i i -ai i t i - il quotidiano 
11 T e m p o , di Roma, senna-
lafii clic, olire questi venti­
mila a e r e i r u s s i , i p a e s i d e l -
l 'Kuropu o r i e n t a l e « r e n i n o 
ri l o r o disposizione •< altri 
tremila aerei moderni'. Ma 
.••; e . l'ut'.sii, t/.-ic.sto j / i o r n a / e 
( p i a n t i - a e r e i m i l i t a r i • finti­
n o in Europa i p a e s i rfeUa 
NATO. USA esclusi.' Ecce 
hi cifra, riferita anche que­
sta d u 11 a rivisita U .S . N e w s 
.•v Woi-ld Kopoi-t (27 fjen-
imiri l'J.ìt'i): sei iriifri' 

Un ultimo parallelo: si e 
scoperta ora che -l'URSS 
tiene in a s s e t t o ili r/ni'rrri 
n i e n t e m e n o e f ie -ZOO x o n i -
mcrc / id i l i (H M e s s a g g e r o ! . 

e f ie l a i C l ius t i z ia p e r e c c e s s o 
di zelo (a ascendere a 47ó. 
Le cifre americane danno 
comunque complessivamente 
all'URSS una (lotta su-
( x i c q u c a e di superficie di 
750 u n i t à . E' senza dubbio 
rr ippur irdero le . Afa nuche 
qui, si è mai (inardnto dal­
l'altra parte.' / . a s c i a m o sta­
re l ' fn f / f i i l t erra . e l i o t i e n e 
una flotta di superficie di 
non meno di Min n a r i , p r o n ­
d i n i n o r/fi U.S'.l per i quali 
c'è . so t to luni lo un d a t o t n -
coutrovcrtibilc: la rivista 
americana N e w s w e e k , del 
2',' d i e c m h r e s c o r s o , s e p a l i -
lava che oli USA avevano 
in forra fiou f .100 n a r i da 
interra'. E l'URSS ha deciso 
di smobilitare ;;7.~> navi da 
interra. mentri- r;Ii f'.S'/l 
{vedi T i m e del ?i o d i ita io 
l'i.'iti) / i a l i n o doct-so d i (tu-
inentarc, i-iitm l'anno. In 
propria finita utilitari' di a'-
fre l'I n a r i . 

Un'ultima constile razione: 
si dice clic non s i puri cre­
dere ai sovietici. Si scrive 
che nuche le riduzioni de­
cretate nell'URSS sono 
- ifroteliche • perche nessuno 
le pini controllare. Ma che 
fiossihilità lui l'URSS di con-
tnrllare le cifre fornite do­
tili a m e r i c a n i " ' / l u e f i e no i 
r/r»hf»irimr> accettare come 
• l i n o n e l e c i r r o che e s s i 
danno. Il prn'rlema. rritlen-
tementr, è e o l l e r / n f o r;'l« p 'ù 
vn.sta q u e s t i o n e dei c o n t r o l ­
l i . collii» n m e r i e n n i •"• .">ric-
fiei riri)ii i i .«iit:'/ . Si ! ratto 
di s t a b i l i r e il st-s'emi piti 
efficace. E vosi sarà certo 
ini nn tten •> 'ri l ' i o eh,' si 
f.oirti. con e pri tcii'ìcfi ìrlm il 
p i a n o K i s e n f i o i r c r df'd^ is-pr-
:i')tii a e r e e . «• scoprire > se 
tina cifsemm <• piciia n vuo­
ili Il f o u ' r o ' l o . {pandi, dece 
c-iprr più e f ' r - a r e e orirrr-
tatrr soprattutto sul control­
lo dr- centri rmli'nri. ffe* 
o o r ' i . delle scuole mi l i tar* . 

Bottega 
dei libri, 

d o n un n o t e v o l e « r u p p o di 
v o l u m i sì pr i - sontano in «pie-
sto i n e s e »li a p r i l e j*li Mditori 
n i n n i l i . 1'.ut u i il a m i e ti l e i i i i -
por t . in tc ci M-inlira la p u l i h l i -
i-iizi»nic dt* l.'i Storia r/c/fa di' 
ìiloinazìti, a l la (p ia le h a n n o c o l ­
l a b o r a t o . s o t t o la -gliiti:» di V l a ­
d i m i r l 'o t io iuUiu tsUà vii-C-mi-
ni-sti'i» di-^li es ter i ed a i n b a -
sei.itoi-i* d e i r r i t S S in I t a l i a ) , Ì 
m a g g i o r i slnrii-i . soviet ic i , da 
Tai lé all . i l ' a i i k i a l o i a e nd 
U t i m o i . l . n ( u i a — i-In* è pre-
sfii ' . i l . i in una In'l l issi i i in s e s i a 
e d i t o r i a l e ed è l i c c l i i s s i m a di 
raro m. i ter ia te 1 otdgr.it ii-t» — ir 
i l i i i s a in c i n q u e m l n i n i e, par-
li-udi) «lai pr imi a v v e n i m e n t i 
d i p l o m a i iei del p e r i o d o a s s i r o , 
ginngi- SIILI a l l o s c o p p i o de l la 
s e e o m l a '4iitrra inondi.»!».*. Alla 
Slotin del l 'o l io i i ik i i i si af f ian­
c a n o a l tre in'.i-ri-ss.inli novi tà ' . 
/ / .VA' f.nii./.'essi. del Portitn 
i omtinislo dell'I'mone Socie-
lii-n. c h e c o m p i el ide q u a s i tut t i 
•_; ) i in ter i cui i p r o n u n c i a t i ili 
aucs t t , sluri.'.» ( oa4'.'e--sn ed ^li-
c o l a n ie l l i l i in I t a l i a ; l.o lelf-
iiitnro s"i'i '7a-r. ili ( i \ o r g y l .u-
1,.1,-s. d o v e l ' i l l u s i l o cr i t i co un­
g h e r e s e e s a m i n a le pr inc ipa l i 
opero deg l i .Ultori s o \ lotici idi» 
St' i i i lokoi a i i ork i . d.» l'.nl.iev n 
Itek. da M.ik.u enko a K a / a k i f -
v ii-, da \ ' ir la a l ' Ia lo i lo» ) e ei 
dà un . 1111 j 11., p a n o r a m a d e l l a 
• n o l i l c m a t io.» ilei r e a l i s m o so­
c i a l i s t a ; // M'nie ifi-l'a l ' i o f m -
:n. dì l i \ ali I l l u d e r , un a p p a s ­
s i o n a t i l e r u m a l i / o su l l a scuo la 

• pia s l a t o 
prni-

f e r r o i - i a n e . delie 
come nrci ede il 
controllo so»" r e t i r o . 

rìe'r.e en erme, delle stazioni * 
fabbriche. 
j)*'(ino dt 

Altri-
TJirnti r e ^ f r r e n - o sempre rml 
campo delle i p o f e s j r, in 
l'in rie} cr.nf?. d o r r e m o n r -
eriTifrn'Trr? rff-l'o c'-irc ine. 
t'ite dalie *c,*ti ufficiali 

A X G K L O P R A N Z A 

a n n i l e i n.i. n 
(calti» il f i lm o m o n i m o . 
Iiito al |'i»sti\.i | ili l ' e n e / i a dal ­
l'air liasi-iali'iei* Luce ed ogg i a n ­
cora in . i l l e sa del l i s t o di cen­
s u r a : Rimin r"/ i i /n /e , di Alber­
to l'.avaiviolt», elu- e s a m i n a 1 
ni'olili'ttti p o l ì l i e i e a i n m i n i s l r n -
l i i i di-Ila i . n o t a l o da Il'u nit.') 
tino a l la eris i deMo S i a l o 
l i b e r a l e . 

Nel p i a n o d e l l e Opere com­
pie le «li Tl inni i i s Nlaiui. una 
d e l l e i m p r e s e pili nierilorit* de l -
r e d i l i n e .Mondadori , s o n o u s c i t i 
d u e i i i ioi i \ o l u i i i i : il prillili 
coni i ene l'.iirlnttn a f\'''luiar o 
Confessioni di f'e/'.c Kridl, aui-
bedl ie t i . n l o t l i da l . a i i n i a Ma/ 
/ a c c l i e l l i ; nel s e c o n d o m i n i n o 
appare , c o m p l e t a m e n t e i n e d i t o . 
il i . iccoi i l i ) / .e />•*./e .si-"riif'i'it*', 
Olinoli l'i mori.- o l'eri»*-''! 
ne l la I r a d i i / i o i i e di Mn i l io (!.»-
s l e l l a n i . a u t o r e anelli* i l e l l ' in -
t i o d l l / i r i u e . ed una .serie ili 
not i r.iceonl ì. 

.t/»i nel settimo iporii"... e un 
i o n i . i n / o d e l l o s cr i t tore ne^rn 
It iebard Wriglit elle v i e n e puii-
b l i e a t o in ip ies l i g i o r n i lU'Il.» 
* .Medusa • d i M o n d a d o r i . Lo 
stess i , e d i t a r e p u b b l i c a / Mir-
tieei di -I. I c a / a . Ut» l ibro -{ià 
prese i i l . i to a l c u n i a n n i fa «la 
1 .mandi e .tinbit'ulal»» Ir.» rfii 
IniJios del l ' lapiadoi". 

N e l l e r d i / i i m i d e l l a N'unta 
I ta l ia è u s c i t o r."///"dini s i i» no . 
di A n n a < . n o t a l o . Il l ibro e 
i - o s t i d i i l o in j*»-;»n parti* da 
ser i l l i già p u b b l i c a l i da l s e l l ì -
niaiiali* / / .t/»nd«» tra il 11» I!» e 
il l'.»."i."i e v u o l e o f f r i r ò u n q u a ­
dri) i l ' a s s iomo di pari-cebi Ira i 
l a u t i p r o b l e m i s o c i a l i e l le an­
g u s t i a n o il n o s t r o p a e s e , da 
ip i r l l o deg l i i l l e g i t t i m i .1 q u e l l o 
d e l l a p r o s t i t u / i o n c . (lall'or;;.»-
i i i / v . i / i o n e o s p e d a l i e r a a ip i e l l a 
car ic i -ar ia . 

Lo s t u d i o d e l l e c u l l i l i / i n n i 
c h e ba l l i lo d a t o o r i g i n e a l la 
c o m p a r s a de l la v i ta «aiUa terra 
t ieni* a f f r o n t a t o nel l ibro d e l ­
lo s e i e i i / i a t o sui iel ioo A. I. 
I lpari i i L'orinine della fitti stil­
ili P'trit. o d i l o ila l ' ina i l i i i . l 'n 
MiHlnii- in cu i le pi»'» i imik'rm -

e p r o f o n d e t eor i e s.-jent if icl ie 
t e n g o n o cs ' io s tc al l e t t o r e con 
una c h i a r e z z a che d i f f i c i l m e n t e 
si r i s c o n t r a in a l t r e operi- di 
d i t t i l - ga /nu ic . l.*t s tv s sn e d i t o r e 
ha p u b b l i c i ' . ) nei * S iggi > «Ine 
operi- di cr i t ica le t terar ia . ' /. ' 
lettiT-ittir-r .'»'./.•<.•<' d i l'i. Liifc.'ic« 
e ti*'/n''sis - / / ."''i.'H'N'i n.-'''! 
' - ( ( • • n i i i - i <•.-• i . f ' id ".' d i K 
\tit-i-b.ieli : tra !•• "pere di nar ­

r a t i l a . m i - c o r a l l i *. d u e rac­
e m i ; di II. .Mei t o t soli .» il t i -

to lo /..- luci li IloH-in / e. 
nel ' g e t t o n i - , f i I o d i l i - ir:>.-
ti.- -li \ . l 'oi is i e fi < f'tf.t dì 
l'imi!.-!, .li M. ( »a.-.»g'ii: ne l la 
1' I! V I . , il irmi' I- 111 di Sha-
kc-lie.tr e e \ / 
I n-tr'iri'*;i)i-t 
\\ mit. ,_••. 

L'ani Lo .1: ll"tiyiir 
l'r.HH'oi e s . i g n i -ì rrafT.i.Ti.i 
a l la r:!' . i! l i d e ! i n o n d o li-r!i-
rar io con n'i un,»»'» -•mi.iiiJ'ri : 
l'n . ' • ' / • ! «".-ri..» che I tomi):Jni 
ti.t p u b b l i c a l o in niH-s'i g iorn i 
coni e ie p i- . i i ie . i i iu :'! e aì'.i c«l:-
/ :onc f - a n c f s e . I>i I! ampia*»: 
l a n a r i s e g n a l a t i airr; «lue r«>. 
m a n z i : / ?i ii-t:"'.- n Tì^rni <i; 
I r . o 'v P a l l i e t . f i n i i - i .!. P 
(". o l i a ( " i t i . 

I . ' ed | i o -o I aiipei'.i h i in t u . 
•4lir.it.i la o i l l . e . u < Dal s.>,-

i, t o !>''rliten .» 
f- -n. i di A 

r. /V « « ** 
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LA SCIENZA E LA CONTABILITA' 

/••> I t r n / i . con .ino t a l u n i : «li 
.•-.nidi iiiti-rissi-r tiiultett.i e 
ll'imr.. di M i n a l o C a s t c i l j n ì « 
Seps,, ,ii l.u.-ìiinr» V i s c o n t i : in 
c i a s c u n lo'unit* e la s tor ia *e-
g r c ì a . la s tor ia ter. i «Iella crea­
zione ar t i s t i ca attr . i t rr-rsr» le 
no» c l i c d a l l e q u a l i £ «fato prc-
^o il s o l e t t o . le s . -cneggiature . 
i t.i ,' .i . le foto^r.it' io- la stori.-» 
in u n a paro la .!•*'> 
/ i o n e e de l la 
fi lm. 

I l L I B R A I O 

d e ì l a prep. ir»-
. a t o r a / . o n r d e ! 

P a n o r a m a riti p rogress i tifi r a m p o drll . t e o n t a h l l l t i : a r.lnl^t^.t il r a t ion i r r t - r h r fa i suoi 
ron l l con penna e Inchios t ro ; in m n / o l ' imp i rca l a che irumovr* nn.x r a t roKi t r i re e l e u r i c a ; 
» des t r a l 'ERMA. un» nnov» ca lcola t r ice e le t t ron ic» s i i a d o t t a t a in a lcune banche amer icane 

Risposte ai lettori 
W ir'.i ti ifsf.e;::, f'-'rrn-f -

>.uìle r e l a / i o a i u m a n e le 0«>n-
siglr.iriio di iig^.-ro i'nlii.'illini» 
t o i u m c t t o dì I - . i b n / i o O n o t f i e 
\ I a r i o Spini - i la r e c e n t e m e n t e 
p u b b l i c a t o n e l l a c o l l a n a * P r o ­
bi erri i d e ! g i o r n o » «logli Udi­
tor i I t i u n i t i . Il p r o z i o de l v o l u ­
m e è di "Ji'0 l i re . 

.Un r io l'cstucci. l,on:.i - Il 
l i b r o d i I l . lrulo Dolc i al q u a l e 
le i acvrnn . i e llm.itti a l'arti-
n ' i " Il t o l u i n c è statsi t s l i to da 
I -a ter /a n e l l a c o l l a n a « I l ibri 
Io! t e m p o » : il suo p r e m o e 
l'-'on l i re . Vi e descr i t ta e rjocu-

j m e n t a l a nei suo i a s p e t t i t u t u -
1 n i . e c o n o m i c i e MK-iali la v i t a 

d e l l a p o t e r à .gente di T a p p e t o . 
P a r l i n i o o e e l ton{o ili D i o > . Il 
t o l u m e è preceduto» d a u u a 
prefazione d i Norbe r to Bobbio . 
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